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Triestina travolgente
Adesso la vetta è a -6
Samb male: via Roselli
1Primo tempo
senza reti, poi
Bariti si fa male,
entra Petrella
e la squadra di
Pavanel si scatena

Antonello Rodio
TRIESTE

C on un secondo tempo
travolgente la Triestina
ha annichilito una Sam­

benedettese che, dopo aver
preso la prima sberla, è andata
letteralmente al tappeto. La
squadra di Pavanel continua
quindi la rimonta nei confronti
del Pordenone: dopo la scon­
fitta subita allo stadio Rocco
proprio dalla capolista, che
sembrava aver messo una pie­
tra tombale sul campionato, la
Triestina ha guadagnato 4
punti in due giornate portan­
dosi a 6 lunghezze dalla vetta.
Il rovinoso capitombolo è co­
stato invece la panchina a Gior­
gio Roselli: la società marchi­
giana ha comunicato l’esonero
del tecnico e oggi dovrebbe es­
sere reso noto il nome del nuo­
vo allenatore.

FORTINO Eppure nel primo
tempo, pur proponendo poco o
niente in fase offensiva, il forti­
no della Sambenedettese ave­
va retto: gli ospiti erano riusciti
a sterilizzare la Triestina, che
ha avuto un netto predominio
territoriale ed è stata piuttosto
brillante nella manovra, grazie
soprattutto a Bariti, per poi
arenarsi in area avversaria sen­
za mai riuscire a creare occa­
sioni eclatanti. Poi proprio Ba­
riti, fino a quel momento il mi­
gliore, si è infortunato e nella
ripresa è stato sostituito da Pe­
trella. E paradossalmente è
stato proprio il nuovo entrato
la chiave che ha aperto la cas­
saforte ospite. Petrella, che nei
piani di Pavanel sarebbe co­
munque entrato nella fase ini­
ziale del secondo tempo, è sta­

to protagonista di due assist e
una rete, risultando il match­
winner. Suo il delizioso cross al
bacio che ha trovato Granoche
solo sul palo opposto: il bom­
ber uruguaiano, che pochi atti­
mi prima aveva sprecato di te­
sta da pochi passi, stavolta ha
trovato l’inzuccata vincente
sbloccando il risultato.

TRACOLLO A quel punto la
Samb è letteralmente crollata e
la Triestina ha accelerato senza
pietà. Dopo appena una man­
ciata di minuti Petrella si è ri­
petuto come l’assist­man, sta­
volta con un delizioso tocco
verticale in area per Costanti­
no che ha trafitto Sala con un
secco diagonale di destro: dal
suo rientro dopo l’infortunio,
Costantino è al terzo gol in tre
partite. Cinque minuti dopo
Petrella ha coronato la sua pro­
va eccezionale con la rete per­
sonale, mettendo in gol un per­
fetto assist di Granoche, che ha
ricambiato il precedente favo­
re servendolo sul palo opposto.
A completare il poker una gran
giocata dello stesso Granoche,
che ha confezionato la sua
doppietta rientrando sul sini­
stro al vertice dell’area e sfer­
rando un diagonale che si è in­
filato nell’angolino opposto.
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Pablo Granoche, 35 anni, ora è capocannoniere con 13 gol LAPRESSE

MARCATORI Bombagi (P) 46’ al p.t.;
Vantaggiato (T) al 24’ s.t.
TERNANA (4-3-3) Iannarilli 5,5;
Mazzarani 6, Russo 6,5, Bergamelli 6,5,
Giraudo 6; Altobelli 6, Callegari 6,5 (dal
35’ s.t. Castiglia s.v.), Palumbo 6,5 (dal
17’ s.t. Marilungo 6); Furlan 6,5 (dal 27’
s.t. Frediani 5,5), Boateng 6 (dal 17’ s.t.
Vantaggiato 7), Bifulco 6,5 (dal 35’ s.t.
Paghera s.v.). (Gagno, Vitali, Fazio, Rivas,
Diakité, Hristov, Pobega). All. Gallo 6,5.
PORDENONE (4-3-1-2) Bindi 6;
Semenzato 6, Barison 5,5, Bassoli 6,
Frabotta 5,5; Zammarini 5,5 (dal 35’ s.t.
Rover s.v.), Damian 5,5, Bombagi 6,5 (dal
27’ s.t. Vogliacco 5); Gavazzi 6; Magnaghi
5,5 (19’ s.t. Ciurria 5), Candellone 5 (35’
s.t. Berrettoni s.v.). (Meneghetti, Nardini,
Cotroneo, Florio, Cotali ). All. Tesser 6.
ARBITRO Camplone di Pescara 6.
NOTE spettatori 2.000 circa; abbonati
1.720, paganti e incasso non comunicati.
Ammoniti Bombagi, Vantaggiato e
Barison. Angoli 6-7.

● TERNI La Ternana aspetta ancora la
vittoria nel 2019 ma ha rialzato la testa
rimontando un Pordenone che dal
vantaggio di Bombagi allo scadere
(Iannarilli non impeccabile) pensava di
avere ottenuto la spinta per un

successo fondamentale. Nella ripresa il
pareggio di Vantaggiato (splendido
assist di Marilungo) ha riportato a galla
la Ternana, che aveva cominciato la
sfida lasciando le grandi firme in
panchina. Aggressività e cuore le armi
dei rossoverdi contro un Pordenone
che, con qualche assenza importante,
dopo un buon primo tempo ha subìto gli
avversari abbassandosi troppo. Il pari
però non fa tremare Tesser «perché il
vantaggio sulla Triestina è buono e
sappiamo cosa fare». Dall’altra parte il
pari alimenta la speranza di arrivare in
fretta alla salvezza con il patron
Bandecchi che avrebbe cambiato idea:
la Ternana non è più in vendita?

Massimo Laureti

Pordenone raggiunto
Tesser: «So cosa fare»
Ternana, non si vende

TERNANA 1
PORDEN0NE 1

FERMANA (3-5-2) Marcantognini 6;
Scrosta 7, Comotto 6,5, Sarzi Puttini 6,5;
Misin 5,5, Fofana 6 (dal 38’ s.t. Marozzi
s.v.), Giandonato 5 (dal 16’ s.t. Grieco 6),
Urbinati 6 (dal 38’ s.t. Soprano s.v.),
Sperotto 7; Lupoli 5,5 (dal 27’ s.t. Zerbo
5,5), Malcore 5 (16’ s.t. Van der Heijden
5,5). (Valentini, Pavoni, Guerra, Otranto,
Nepi, Contaldo, Cardinali). All. Destro 6.
VIS PESARO (3-5-2) Tomei 6; Rocchi
5,5 (dal 36’ s.t. Pastor s.v.), Paoli 6,5,
Gennari 7; Petrucci 5,5, Gaiola 6, Botta
5,5, Ivan 6,5 (dal 36’ s.t. Tessiore s.v.),
Hadziosmanovic 5,5 (dal 15’ s.t. Rizzato
6); Guidone 5, Voltan 5 (dal 29’ s.t.
Lazzari 6). (Stefanelli, Rossoni, Testoni,
Romei, Briganti, Buonocunto, Bianchini,
Sabattini). All. Colucci 6.
ARBITRO Cosso di Reggio Calabria 6.
NOTE paganti 1.012, abbonati 499,
incasso di 9.603 euro. Ammoniti
Urbinati, Rocchi e Petrucci. Angoli 4-2.

● FERMO Con il sesto 0-0 stagionale e
con la porta imbattuta per la 17a volta, la
Fermana si è ridimostrata granitica nel
derby non concedendo alcun tiro ad
una Vis Pesaro in emergenza offensiva
(un solo gol fatto in 8 partite). Leggera
supremazia dei padroni di casa che
hanno recriminato per una rete
annullata a Lupoli per offside dubbio.
Più brave le difese con Scrosta,
Sperotto e l’ex Gennari a giganteggiare.

Lorenzo Attorresi

Un derby senza gol
La Fermana tenta
Vis Pesaro a secco

FERMANA 0
VIS PESARO 0

MARCATORE Cori su rigore al 20’ s.t.
RAVENNA (3-5-2) Venturi 6; Boccaccini
6, Jidayi 6, Lelj 6; Eleuteri 5, Selleri 6,5,
Papa 5,5, Trovade 5,5 (dal 20’ s.t. Siani
5,5), Bresciani 5,5; Galuppini 5,5 (dal 1’
s.t. Raffini 5,5), Nocciolini 5,5. (Sangiorgi,
Barzaghi, Martorelli, Sabba, Ronchi).
All. Foschi 6.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Cortinovis 6;
Gusu 6, Gavazzi 6, Riva 6; Gelli 6, Sbaffo
6,5, Genevier 5,5, Giorgione 6 (15’ s.t.
Romizi 5,5), Ruffini 6 (27’ s.t. Stefanelli
s.v.); Kouko 5,5 (dal 27’ s.t. Sibilli s.v.),
Cori 6,5 (dal 37’ s.t. Nichetti s.v.). (Coser,
Pagno, Ravasio, Maffi). All. Marcolini 6.
ARBITRO Saia di Palermo 5.
NOTE paganti 535, abbonati 884,
incasso di 6.866 euro. Espulso
Boccaccini al 48’ s.t.; ammoniti Riva, Lelj,
Galuppini, Genevier e Gusu. Angoli 13-1.

● RAVENNA Alla fine la spuntano le
maggiori motivazioni dell’AlbinoLeffe,
che sfrutta il rigore regalato dal
Ravenna (Eleuteri su Ruffini) e nel
recupero non si vede fischiare quello
contro dall’arbitro Saia, molto pignolo e
dal fischio facilissimo. In pratica,
l’arbitro azzecca solo il rigore realizzato
da Cori, unica occasione per la squadra
di Marcolini, mentre il Ravenna ne
spreca un paio con Siani e Nocciolini
nella ripresa, collezionando solo angoli e
rabbia finale.

Sandro Camerani

Rigore AlbinoLeffe
Il Ravenna impreca
contro l’arbitro

RAVENNA 0
ALBINOLEFFE 1

MARCATORI Danti al 5’, Manfrin al 18’,
Ferrara al 35’ p.t.
VIRTUS VERONA (4-3-1-2) Giacomel 7;
Lavagnoli 6,5, Rossi 7, Sirignano 7,
Manfrin 7; Onescu 7 (dal 45’ s.t. Frinzi
s.v.), Giorico 7,5, Casarotto 6,5 (dal 45’
s.t. Trainotti s.v.); Grbac 7 (dal 25’ s.t.
Rubbo 6); Danti 7 (dal 15’ s.t. Nolè 6),
Ferrara 7 (dal 25’ s.t. Fasolo 6). (Sibi,
Chironi, Pinton, Manarin, Polverini,
Danieli, Goh). All. Fresco 7.
RIMINI (3-5-2) Scotti 5,5; Venturini 5,
Ferrani 5, A. Nava 5; Kalombo 5.5, Alimi
5,5, Palma 5 (dal 30’ s.t. Badjie 5),
Montanari 5 (dal 19’ s.t. Candido 5,5),
Guiebre 5,5 (dal 3’ s.t. Bandini 5,5);
Arlotti 5 (19’ s.t. Buonaventura 5), Volpe
5. (G. Nava, Pierfederici, Variola, Brighi,
Piccioni, Marchetti). All. Martini 5.
ARBITRO Clerico di Torino 6,5.
NOTE paganti 509, abbonati 274,
incasso n.c. Ammoniti Guiebre. Palma,
Ferrani e A. Nava. Angoli 3-10.

● VERONA Una Virtus Verona in gran
salute passa a rullo sul Rimini nello
scontro diretto per la salvezza. Sesto
risultato utile e terza vittoria
consecutiva per i ragazzi di Fresco che
si tirano fuori dalla zona calda. Pratica
chiusa già nel primo tempo grazie alle
reti di Danti, Manfrin e Ferrara. Brutto
pomeriggio per un Rimini arrendevole
che precipita sempre più in basso.

Lorenzo Fabiano

Il colpo salvezza
La Virtus è un rullo
Tre gol al Rimini

VIRTUS VERONA 3
RIMINI 0

Serie CRGirone B: 32a giornata

TRIESTINA 4

SAMB 0
MARCATORI Granoche all’11’,
Costantino al 19’, Petrella al 24’,
Granoche al 30’ s.t.

TRIESTINA (4-4-2) Offredi 6;
Libutti 6, Malomo 6,5 (dal 40’ s.t.
Codromaz s.v.), Lambrughi 6,5,
Frascatore 6; Bariti 7 (dal 1’ s.t.
Petrella 8), Maracchi 6 (dal 33’
s.t. Formiconi s.v.), Coletti 6,5,
Procaccio 6 (dal 23’ s.t. Steffè 6);
Granoche 7,5, Costantino 7 (dal
40’ s.t. Hidalgo s.v.). (Boccanera,
Matosevic, Pizzul, Messina,
Bolis, Gubellini, Marzola).
All. Pavanel 7,5.

SAMBENEDETTESE (3-5-2) Sala
5,5; Celjak 5,5, Miceli 5, Biondi 5,5
(dal 14’ s.t. Cecchini 5,5);
Rapisarda 6, Gelonese 5 (dal 38’
s.t. Caccetta s.v.), Bove 5 (dal 25’
s.t. Rocchi 6), Ilari 5 (dal 25’ s.t.
Signori 6), Fissore 5,5; Di Massimo
6 (dal 14’ s.t. Calderini 5), Stanco
5,5. (Pegorin, Rinaldi, D’Ignazio,
Rea, Russotto). All. Roselli 5.

ARBITRO Rutella di Enna 6.
NOTE paganti 1.264, abbonati
3.072, incasso non comunicato.
Ammoniti Costantino, Bove e
Libutti. Angoli 5-3.

RISULTATI
FANO-FERALPISALÒ 0-1
FERMANA-VIS PESARO 0-0
GIANA-TERAMO 1-2
GUBBIO-RENATE 0-0
IMOLESE-MONZA 1-3
RAVENNA-ALBINOLEFFE 0-1
SUDTIROL-VICENZA 2-2
TERNANA-PORDENONE 1-1
TRIESTINA-SAMBENEDETTESE 4-0
VIRTUS VERONA-RIMINI 3-0

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PORDENONE 63 32 17 12 3 45 27
TRIESTINA(-1) 57 32 16 10 6 49 26
FERALPISALÒ 54 32 15 9 8 42 31
MONZA 51 32 13 12 7 34 28
SUDTIROL 50 32 12 14 6 39 25
IMOLESE 50 32 12 14 6 40 27
RAVENNA 48 32 13 9 10 34 33
FERMANA 44 31 12 8 11 18 22
VICENZA 41 32 9 14 9 36 34
SAMBENEDETTESE 40 32 8 16 8 28 32
TERAMO 37 32 9 10 13 31 37
VIS PESARO 36 32 8 12 12 24 25
TERNANA 36 32 8 12 12 36 38
ALBINOLEFFE 35 32 7 14 11 24 28
GUBBIO 35 32 7 14 11 26 36
VIRTUS VERONA 35 32 10 5 17 32 43
RENATE 33 32 7 12 13 20 28
GIANA 33 32 6 15 11 32 41
RIMINI 32 32 7 11 14 24 39
FANO 29 31 6 11 14 14 28

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT IN SERIE D

13 RETI Granoche (7, Triestina).
12 RETI Caracciolo (3, Feralpisalò).
11 RETI Perna (4, Giana); Lanini (1,
Imolese); Candellone (1, Pordenone).
10 RETI Nocciolini (2, Ravenna); Giacomelli
(4, Vicenza).
9 RETI Scarsella (Feralpisalò); De Marchi
(Imolese); D’Errico (3, Monza); Marilungo
(2, Ternana).
8 RETI Infantino (3, Teramo); Danti (2,
Virtus Verona).
7 RETI Cori (3, AlbinoLeffe; 2 Monza);
Ferrante (1, Fano); Marchi (Monza; 5
Gubbio, 3); Stanco (Sambenedettese);
Costantino (4 Sudtirol, 2), Maracchi
(Triestina).
6 RETI De Silvestro (Gubbio); Burrai (2,
Pordenone); Galuppini (3, Ravenna); Gomez
(1, Renate); Volpe (1, Rimini); Petrella
(Triestina); Arma, Guerra (Vicenza; 3
Feralpisalò); Lazzari (1, Vis Pesaro).
5 RETI Lupoli (Fermana); Belcastro
(Imolese); Berrettoni (1), De Agostini
(Pordenone); Calderini (3,
Sambenedettese); De Cenco, Romero
(Sudtirol); De Grazia (Teramo); Bifulco
(Ternana); Mensah (Triestina); Olcese (Vis
Pesaro).
4 RETI Sbaffo (2, AlbinoLeffe); Rocco
(Giana); Rossetti (Imolese); Reginaldo
(Monza); Magnaghi (Pordenone); Raffini (1,
Ravenna); Piscopo (Renate); Lunetta (1
Giana), Mazzocchi, Turchetta (Sudtirol);
Frediani (Ternana); Grandolfo (Virtus
Verona)

MARCATORI

SABATO 30 MARZO
ALBINOLEFFE-FERMANA (ORE 18.30) (0-0)
DOMENICA 31 MARZO
IMOLESE-TRIESTINA 16.30 (0-1)
MONZA-GUBBIO 16.30 (0-0)
PORDENONE-SUDTIROL 16.30 (1-1)
RENATE-TERAMO 16.30 (2-2)
RIMINI-FANO 16.30 (0-1)
SAMBENEDETTESE-VIRTUS VERONA 16.30 (2-1)
VICENZA-TERNANA 16.30 (2-0)
FERALPISALÒ-GIANA 20.30 (4-2)
VIS PESARO-RAVENNA 20.30 (0-1)

PROSSIMO TURNO

MARCATORI Mantovani (V) al 9’ p.t.;
Guerra (V) al 13’, Romero (S) al 16’,
Lunetta (S) al 18’ s.t.
SÜDTIROL (4-3-1-2) Nardi 6; Pasqualoni
6, Casale 5,5, Vinetot 6, Fabbri 6,5; Tait
5,5 (dall’8’ s.t. Lunetta 7), De Rose 6,
Fink 5,5; Morosini 6,5; Romero 6,5 (dal
23’ s.t. De Cenco 6), Turchetta 7 (dal 43’
s.t. Mazzocchi s.v.). (Gentile, Ravaglia,
Antezza, Berardocco, Ierardi, Mattioli,
Oneto, Romanò). All. Zanetti 5,5.
VICENZA (4-3-1-2) Grandi 6; Salviato
5,5 (dal 29’ s.t. Bonetto 6), Pasini 6,
Mantovani 6,5, Stevanin 6; Bovo 6,
Cinelli 5,5 (25’ s.t. Zonta 6), N. Bianchi
(dal 32’ s.t. Laurenti s.v.); Curcio 6; Arma
6 (dal 32’ s.t. Maiestrello s.v.), Guerra 7
(dal 25’ s.t. Giacomelli 6). (Albertazzi,
Pizzignacco, D. Bianchi, Bizzotto, Tronco,
Pontisso, Martin). All. Colella 6.
ARBITRO Paterna di Teramo 6.
NOTE spettatori 2.500 circa; abbonati
212, paganti ed incasso non comunicati.
Ammoniti Guerra e Stevanin. Angoli 5-5.

● BOLZANO Finisce con un giusto
pareggio una gara che il Vicenza
sembrava aver fatto propria grazie alle
reti di Mantovani, incornata su cross di
Cinelli, e di Guerra, imbeccato da Arma.
Poi la riscossa del Südtirol, con
l’incornata di Romero (cross di De Rose)
e il gol in tap-in di Lunetta, ancora
tenuto all’inizio in panchina da Zanetti.

Francesco Bertagnolli

Illusione Vicenza
Lunetta entra bene
e fa felice il Südtirol

SÜDTIROL 2
VICENZA 2

Attilio Tesser, 60 anni

GUBBIO (4-2-3-1) Marchegiani 6;
Ferretti 6, Maini 6, Schiaroli 5,5, Lo
Porto 5,5; Davì 6 (dal 19’ s.t. Conti 6),
Benedetti 5,5; De Silvestro 5,5 (dal 27’
p.t. Cattaneo 5,5), Casiraghi 5,5 (dal 19’
s.t. Campagnacci 6), Malaccari 6 (dal 1’
s.t. Battista 5,5); Chinellato 5,5 (dal 29’
s.t. Plescia 6,5). (Battaiola, Tofanari,
Piccinni, Nuti, Pedrelli, Ricci, Tavernelli).
All. Galderisi 6.
RENATE (4-3-1-2) Cincilla 7; Anghileri 6,
Teso 6, Priola 6, Vannucci 6,5; Simonetti
6, Quaini 6,5, Rossetti 6 (dal 25’ s.t. Rada
6); Venitucci 6,5 (dal 29’ s.t. Vassallo 6);
Spagnoli 6, Pattarello 6 (dal 37’ s.t.
Finocchio s.v.). (Colnago, Caverzasi,
Saporetti, Li Gotti, Guglielmotti, Pavan,
Castria). All. Diana 6.
ARBITRO Kumara di Verona 6.
NOTE paganti 306, abbonati 442,
incasso di 4.669 euro. Ammonito
Benedetti. Angoli 4-8.

● GUBBIO (Pg) Continua il momento no
del Gubbio che pareggia con il Renate
dopo aver fatto solo 2 punti nelle 5
partite precedenti (non vince in casa dal
19 gennaio: 1-0 alla Vis Pesaro). È
servito a poco il ritiro a Cascia perché la
squadra ha rischiato grosso più volte e
solo al 90’ ha creato l’occasionissima
con la rovesciata di Plescia neutralizzata
da Cincilla. Prima, durante e dopo fischi
per la squadra di Galderisi.

Euro Grilli

Il Gubbio va piano
e piovono i fischi
Renate più attivo

GUBBIO 0
RENATE 0

MARCATORI Solerio (G) al 7’, Celli (T) al
42’ p.t.; Sparacello (T) al 9’ s.t.
GIANA (3-4-1-2) Leoni 5,5; Perico 6,
Dalla Bona 5,5, Montesano 5,5; Lanini 5
(dal 21’ s.t. Rocco 5,5), Barba 5,5, Pinto
6,5, Solerio 6,5 (dal 24’ s.t. Sosio 6);
Palesi 6,5; Perna 6, Mutton 6 (dal 7’ s.t.
Jefferson 5,5). (Taliento, Iovine, Seck,
Gianola, Pirola, Mandelli, Capano).
All. Maspero 5,5.
TERAMO (3-5-1-1) Pacini 5,5; Polak 6,
Caidi 6,5, Fiordaliso 6; Ventola 6, Spighi
6 (dal 32’ s.t. Giorgi s.v.), Proietti 6,5,
Spinozzi 6, Celli 7; De Grazia 6 (dal 21’
s.t. Zecca 6); Sparacello 6,5 (dal 32’ s.t.
Barbuti 6). (Lewandwoski, D’Aniello,
Celentano, Infantino, Altobelli,
Piacentini). All. Maurizi 6,5.
ARBITRO Marotta di Sapri 6.
NOTE paganti 571, abbonati 234, incasso
di 6.278 euro. Espulso Montesano al 47’
s.t.; ammoniti Solerio. Spinozzi, Palesi,
De Grazia, Pinto, Sparacello, Pacini e
Barbuti. Angoli 12-4.

● GORGONZOLA (Mi) Il Teramo si
conferma squadra da trasferta e batte
una Giana molle e senza idee. Maspero,
alla prima sconfitta della sua gestione,
parte bene con il gol di Solerio ma viene
rimontato da quelli di Celli (tiro al volo
che buca Leoni) e di Sparacello in
mischia. Poi il Teramo si chiude a riccio
e la Giana non trova più la rete.

Stefano Spinelli

Teramo da viaggio
La Giana si spegne
Maspero è battuto

GIANA 1
TERAMO 2

MARCATORI De Marchi (I) al 5’. Palazzi
(M) al 25’ p.t.; Marchi (M) al 35’, Chiricò
(M) al 48’ s.t.
IMOLESE (4-3-1-2) Rossi 6,5; Sciacca 6,
Checchi 6,5, Carini 6, Fiore 5,5; Saber
6,5 (dal 30’ s.t. Valentini 5,5), Carraro
6,5, Gargiulo 6; Mosti 6 (41’ s.t. Ranieri
s.v.); Rossetti 6,5 (dal 30’ s.t. Giovinco
5,5), De Marchi 6,5 (18’ s.t. Cappelluzzo
5,5). (Turrin, Garoia, Varutti, Giannini,
Zucchetti, Boccardi). All. Dionisi 6.
MONZA (4-3-1-2) Guarna 6; Bearzotti 6
(dal 37’ s.t. De Santis s.v.), Scaglia 5,5,
Negro 6, Anastasio 6,5; Palazzi 6,5, Di
Paola 6 (dal 21’ s.t. Armellino 6), Galli
6,5; D’Errico 6 (dal 37’ s.t. Lora s.v.);
Marchi 6,5, Ceccarelli 6,5 (dal 26’ s.t.
Chiricò 6,5). (Sommariva, Fossati,
Brigheti, Reginaldo, Marconi, Tomaselli,
Tentardini, Marchesi). All. Brocchi 6,5.
ARBITRO Zingarelli di Siena 5,5.
NOTE paganti 430, abbonati 131, incasso
di 5.103 euro. Ammoniti Di Paola,
Sciacca, Saber e Checchi. Angoli 5-7.

● IMOLA (Bo) Il Monza ha vinto con
merito allungando la striscia positiva a
9 risultati utili (compresa la Coppa).
L’Imolese ha perso in casa dopo 557
giorni (13 settembre 2017 con il
Lentigione in D) dopo aver fatto sorrire
con la sua brillantezza la squadra di
Brocchi, che ha sfruttato al meglio le
sostituzioni e le qualità dei singoli.

Paolo Bernardi

Ribaltone Monza
Ora Brocchi corre
Imolese ok per 45’

IMOLESE 1
MONZA 3

MARCATORE Caracciolo al 43’ p.t.
FANO (3-5-2) Sarr 5; Sosa 5,5, Dramane
6, Magli 6; Vitturini 5,5 (dal 35’ s.t.
Clemente 6), Acquadro 5,5 (dal 19’ s.t.
Morselli 5,5), Lulli 5,5, Selasi 5,5 (dal 15’
s.t. Tascone 5,5), Liviero 5,5 (dal 1’ s.t.
Filippini 5,5); Scardina 5,5 (dal 35’ s.t.
Mancini 5,5), Ferrante 5,5. (Mariani,
Diallo, Celli, Ndiaye, Maldini, Cernaz,
Setola). All. Brini 5,5.
FERALPISALO’ (4-3-2-1) De Lucia 6;
Magnino 6, Giani 6,5, P. Marchi 6,5,
Contessa 5,5 (dal 15’ s.t. Mordini 5,5);
Hergheligiu 6 (dal 35’ s.t. Ambro s.v.),
Pesce 6, Scarsella 6; Vita 5,5 (dal 42’ s.t.
Ferretti s.v.), Maiorino 6,5 (dal 35’ s.t.
Tirelli s.v.); Caracciolo 6,5. (Livieri,
Arrighi, Chimini, Tantardini, M. Marchi).
All. Toscano 6.
ARBITRO Ricci di Firenze 5,5.
NOTE paganti 449, abbonati 391,
incasso non comunicato. Ammoniti Lulli,
Maiorino e Tascone. Angoli 7-1.

● FANO (Pu) Caracciolo riporta alla
vittoria la Feralpisalò e fa precipitare un
Fano ostaggio del problema del gol (solo
3 nel ritorno) che nemmeno l’avvento di
Brini in panchina risolve. Dimenticato
dalla difesa sul corner di Maiorino, sul
gol l’Airone trova anche la complicità di
Sarr. Sempre Caracciolo e Scarsella
falliscono il 2-0, mentre i padroni di
casa spingono non concludono mai.

Andrea Amaduzzi

Sempre Caracciolo
La Feralpisalò vola
Fano ancora sterile

FANO’ 0
FERALPISALO’ 1


